
risposta del Sindaco Granata al testo scritto dal consigliere Mauro D’Aprile

Scritto da enrico granata

“Il bilancio del Comune di Belvedere Marittimo è legittimo, dimostrerò quanto è falso ciò che
scrive il Consigliere Mauro D’Aprile”.

      

Sforziamoci di interpretare a quale vizio di legittimità si riferisce il Consigliere Mauro D’Aprile.     
                                                                           E’del tutto evidente che fa enorme confusione
tra gli adempimenti di “Assestamento”  e di “Riequilibrio”;                                                              
                 il Consigliere Mauro D’Aprile dovrebbe sapere che sono due atti di bilancio
completamente distinti;                         il primo “Riequilibrio” è stato deliberato, dal Consiglio
Comunale, da ormai più di 60 giorni;                                                                          il secondo,
“Assestamento” scrive egli stesso che è stato deliberato il 30 novembre, dunque nei termini
previsti dal Testo Unico, all’articolo 175 comma 8. 

  

Se invece si riferisce al regolarizzo dell’anticipazione di tesoreria, c’è da dire che Il Consigliere
Mauro D’Aprile afferma una serie di falsità;                                                                                    
                  ----L’anticipazione di tesoreria è trascritta nei tabulati “A “e “B”, redatti dall’ufficio
finanziario, ed allegati                     alla delibera di assestamento; della stessa il responsabile ne
fa esplicita menzione nel suo parere.                               Quanto al parere del Revisore,
l’importo è contenuto nel suo verbale, riportato nei riepiloghi dimostrativi del raggiungimento del
pareggio, ovviamente opportunamente verificato.                                                            Mi
chiedo come il Consigliere Mauro D’Aprile, possa ipotizzare che il Revisore dei Conti  e il
Responsabile del Servizio Finanziario abbiano inserito importi di anticipazione di tesoreria, negli
allegati A “e “B”, alla delibera di assestamento, illegittimamente, ovvero senza ottemperare alla
legge.                                    L’anticipazione di tesoreria, come per tutte le forme di
finanziamento, è stata prevista ed approvata nelle linee programmatiche del bilancio  2011: 

  

 1) Nella delibera di Giunta Comunale n. 84 del 19/4/2010,”Relazione Previsionale e
Programmatica del Bilancio Pluriennale 2010/2012”, approvata dal Consiglio Comunale con 
delibera n. 15 del 30.04.2010; 

  

2) Nella delibera di Giunta Comunale n. 105 del 03/06/2011,” “Relazione Previsionale e
Programmatica del Bilancio Pluriennale 2011/2013”, approvata dal Consiglio Comunale con 
delibera n. 26 del 25.6.2011 

  

3) Nel bilancio 2011,  prevista all’Entrata  al  TITOLO V - Entrate derivanti da accensione di
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prestiti         e alla Spesa nel TITOLO III – Spese per rimborso di prestiti. 

  

L’anticipazione di tesoreria, per l’esercizio finanziario 2011, è stata approvata con delibera di
Giunta Comunale n. 255 del 17.12.2010;

  

 La delibera di Giunta Comunale n. 255 del 17.12.2010, avente ad oggetto:” Richiesta
Anticipazione di Cassa al Tesoriere Comunale”, è stata trasmessa ai Capigruppi Consiliari con
protocollo n. 20997 del 17.12.2010;

  

L’anticipazione di tesoreria  è stata richiesta al tesoriere dell'ente, con protocollo n del
1924/2011, corredata dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 255 del 17.12.2010;             
                                                                                                                                    Il tesoriere
ha concesso al Comune l’anticipazione di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi
delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di entrata del
bilancio.

  

 È auspicabile, d’ora in avanti, che l’Ex primo cittadino, prima di divulgare senza riserbo il falso,
controlli gli atti e, soprattutto, impari a fidarsi del Revisore Dei Conti, il quale, ai sensi
dell’art.239, svolge le  funzioni di controllo e collaborazione con l'intero Organo Consiliare e,
anche, dell’Ufficio  Finanziario del Comune che lavora con neutralità; entrambi Revisore e
Responsabile Finanziario non si presterebbero ad eludere la legge anche se venisse loro
richiesto. f.to Enrico Granata
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